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- LI n terna, figura del Vicario. di Cristo, noi 2d-oggi? Ed.oggi che uno spirito di portando come i primi cristiani, l’o-, questo sforzo, purchè sia sincero, con- 

; MINHI | |ci.accorgeremmo subito di. trovarci a| ice e di concordia regna fecondo nel bolo della fratellanza che al cuore di, timmuò, costante: chè esso basta da so- 
; mani vuote, di non. poggiare, Veramen| cnoro'di, titti gli Italiani, e-un imno' Cristo ci unisce, per il trionfo, di Dio lo a formare una vita-cristiantmente 

di Bb orari aio con e na base imitaria e incrollabi- ptt): LR iI L= tu tata a tertia, . santa, basta da solo a nobilitare tut- 

col- tito domenica 8 corr. a Milano, alla|les di non aver più: una. linea di orien- QIUOLA 1QBPP.- 3r00g E; E così ancora una volta nella prova ti gli studi, tutte-le. opere, tutta la 
: sa i 9 Li - igtto d’Italia ‘a Dio\ridata; noi giovani cat-/ gi ioventà Gatto! esistenze Mib 3 9:53 

Mari è chiusura del Congresso della Regalità |bamento. e. di. guida. Verrebbe meno, STORIE î > i di ‘amore al Papa la Gioventù Catto- lato. a È È a 

di Cristo. insomma, la sostanza stessa del nostro|tolici, rinnoviamo -la nostra protesta ' lica dimostra di non aver mai dubita-'- #eco — coneludeva al Santo Padre 

We Le lezioni del congresso si sono svol-| apostolato; che si sintetizza nel nome|di fedeltà filiale al. $. Padre Pio XI to dei veri e grandi destini d’Italia. { quello che dicono le figure de San- 

ri te nell'aula. magna  dell’'Tmiversità | è nella. suprema funzione del Plapa, o sc i Pt gi 
non Cattolica, di. quellà Università che | vivente e tangibile espressione della pros n pat Ponore di Do Se 
lote (O rappresenta la jucina della ssapienza | Chiesa trionfale, per la quale noi. la- he Cc OS a il iornale me e per la gloria della Chiesa di tw 

î cristiana, “ove vanno illudiinandosi e|woriamo, alla; quale abbiamo consacra- 7 ; essi Sono ‘omamento falgente 
ella riscaldamdosi alla fiaccola della scien-|t0 tutte le nostre, modeste energie ed i Sd SE = = 

ca e della fede le giovani falangi cri- | i. nostri. stessi pensieri. Se poi il no« ha CA A A a S 

pa- 0 shane della Patria nostra: Durante] stro cuore si inidugia a ricordare le|* Un'maestro. che guida, — Io — dice un terzo — non ne sof- Direttive dl giovani 
vere | quelle lezioni, dalla dottrina del gran-| prove innumerevoli di ‘augusto. affet-| La stampa, popolare diventa infatti fro alcun male... 

de dottoreiS: Aigostino, abbiamo visto | to. che il Santo Padre si è benignato come.la grande. senola' primaria, e‘per) Costui ragione come ‘Tonino, il qua, raro 5 

tore = "dee la °°. ge e di Cristo Re di offrire ai suoi giovani, sempre, co-| molti, la sola. alla quale vanno ad at-'le diceva: «Mamma, io metto il dito Parole dell’ Assistente Generale 
}*di dei secoli; centro della storia. i vi. lione: - pro- | tinceresi: ibeee enti. | nell’inchi *0, ma non mi sporco mi- E a ; 

; Ma questo Ieidi gloria e di amore ser ng Cone pnrnge o diven. DL sai SERA tu Mons. Sargolini, nostro. Assistente 

pel ni nella sua Chiesa con la sua|ma tutela dei diritti di esistenza del-|tà”<ost?ti reno educatore e si assume | ‘+ E’ necessario il buon giornale agree” ceapaiggie Prina ci 
con “dipina erconsla sua legge, perenne | la, nostra. gioventù cattolica, ecco, chejla.responsabilità - delle anime che esso: In un paese e'è il tifo perchè rat fui La A mupiga 

a sa Pai ve e veracemente presente sotto le | noi sentiamo ancor più vicini i nostri! vihieifonfando: > |, ° | qua è infetta. Che fare, perchè la ma- | i Sinodo di ua ie coniato Ln 

Specie ‘eucaristiche, ha avuto il. suo spiriti alla. figura. del Papa; ecco chei Un ‘maestro che trascina Jattia scompaia? Bisogna procurar ae- ; o. Ai mggioniia on 
pc irtonifaigliaii solennè:'ehinsunni canta SS (5) 5 A 0° 4 i T. CE , ) ogginell’Italia Cattolica ai giovani? 
ae sarti CNOPARA e g SI | più che mai ci sentiamo i modesti ma Pier ismove decimi dei suol lettori,’ qua buona, acqua pura. = : ) > ca i 

processione ercaristica per lè vie dif; SEME, DICE Sori Da; ta 7 è < AQ , _lChe si attende la Chiesa da ‘èsst?» e 
: Mi; inflessibili. araldi della difesa «del Dol-};1 &iornale, s’intarica di provvederli* Ebbene nelle nostre parrocchie alle;..; rido tosto: «Ja Chiesa si. attende 

FICO PP OI Riri > . ,. |ce Cristo.in-terra, E siamo così sicuri) de] modo di*pensare; diviene.il dispen' volte ci sono certe malattie spirituali; 'SPOM cer apre 
atto o visto sflare quell’interminabi-| 4 7. ESuo Padre, la ‘vesti di tia cengia. pio dai‘giovani quasi tutto!» E” ‘infatti 

> 206 la biatogr-- dra gioventù \atibbaà di, difendere insieme col Te, la, Ve- siére‘quotidiano ‘dei sentimenti e del- perchè circola una certa stampa cat- soft, saba orsi vii 

, e jioventds Cominciarono Tono. | rità infallibile, ia Lay “| le ideè, l'arbitro che decide, il giudi- tiva che vi porta, 1 mierobi, le imfegao=! ivi. =. pe 
e qoventi. Cominciarono le giovani | È di Ù Sa Vigo: i pari ? 2 Pod RO dI | licei. il. vastissimo campo d’apostolato 

s biancovestit Tan ‘177, | Questa festa, pertanto, non deve rin-/ce ché pronuncia i suoi giudizi inap-!ni. Che fare! Bisogna sostiture ad 0-, |. SITE ce 
ET vestite, con 1 loro vessilli: sfi 1 , pagati DA ; 5 i . .|di bene; essi che. un giorno dovranno 

DA bodiaia novare, ma, solo intensificare i. già e-| pellabili eni foglio. cattivo. un foglio buono di 5 ; 
pri- tavano pregando e cantando col rae-|%: ;.} ; di-d , filizio: D BIANI > entrare forze vive e (del. tutto cattoli- 

uan coglimento devoto e modesto di chi sa ASPRI: APRI 1 devozione; iiuale: e/. Il giornale s’impadronisce del pen-, stampa cattolica, ._. |-che nella federazione degli Uomini 
vr di accompagnare il'suo Dio in un re- quale .prova: possiamo noi dare più. 0-|sjero is ‘della ‘volontà, si sostituiste ci Le sorgenti torneranno Timone, l’aria ftali gia seni arcore regni divb a 

ligioso trionfo di fede e di amore. nesta n pi fervida di, HAes [eta co a poco al cerv ello ed al libero ar-, pure. La Parrocchia sarà salv alli ininiicalihoo vili io bin 

ipa erano? Non. so: parecchie DIRI si SPIRE si di bitrio e finisce per entrare tutto Imte- TRE della Chiesa — essi che per la loro 
ur migliaia. Cominciò poi la sfilata dei|*HCATiSÙCO Per Impetrare ‘e gio4le È! ro nella testa e nel cuore dei lettori. stessa indole hanno spirito di conqui- 

giovani: anch'essi all’ombr vine sul Capo..del Padre e di curare; Un maestro che non si discute LA PAROLA aa : N 
i, anch essi all onzbma ileaileoto ccolta dell’ Obolo di 8. Pietro i i 4 sta e fervore di pietà; essi a cui in 
puri vessilli; mamciavano belli 2 psi PRODOIAA CS jus: chio fe sb Il: giornale che piace, e che diverte, rticolar ‘e ri ‘invi 2a, ; e fie Mn onificati tributo piace, - DEL modo particolare pare rivolto l'invito 
ro nella loro balda giovinezza consa- Inodesto ma: Siguilicalivo CONLFIDULO (è veramente un maestro che non Si del Pontefice anche allor do sv 
eruta alla gloria di Cristo. Canti ‘©tslle-opere immortali della. Chiesa Cat-| critica, non si discute, poichè esso in-| | | - tira i 

Ma- i A ‘VISTO. Uan € 3 DIA NT ? a: i lando i] segreto movente che lo spinse un sli tolica? ss vedere. difare, degl - preghiere uscivano da quei petti robu- U teressa, facendo credere di.Iare. degli . 3 : > 
© ; i q De gl, 700% Pr ; i osindi ; i cale 1 x ai Patti lateranensi, protestava di non 

aa stivconWardore di in amore‘inconte:| _Akepamamoci quindi, 60 rinnova- | esseri liberi. Esso. suggerisce, insom. Sri rei AIA sità Dio all’Itali 
O nibile. Sono anch'essi legione inter-|t® ardore. a, questa, solenne celebrazio-| na, accarezza, lusinga senza mai co- sItali Dio. L cp pei 
Nr minabile. nee coltiviamo nei nostri cuori gio-|,nandare : Ita ju n LI sa è la milizia 

enal- AE ESA certi x i ;i ; s, tan n ; È ; : alca che con fervore di vita, si dispo- 
ich È la giovinezza cristiana, è la. gio- vanili un indomito amore al Vicario — Tha detto il mio giornale — ri-!CHE COSA CI DICONO vita, si dispo 

eta, Limedicai (ia ; SL: Fb ON tro. Mas infallibil sr ù . ;|ne. accanto al clero che è insufficiente vinezza di Cristo, sono gli Araldi dii dd Cristo, nostro Maestro, infallibile, te 1° palo, l’a- SILE set ; 6 dl g di di ’ ge petonò successivamente l'operaio, l’a LE FIGURE DEI SANTI |ai bisogni molti ed impellenti 1 
i Cristo Re. nostro Padre tenerissimo; nostro Pro-| cente. l'uomo. d’affari — è tanto ha- d 8 "ae rei Rioni dgr ri 

certis Commovente spettacolo dei |tettore e nostra salvezza di - À p33 ; |laborazione disciplinata e per.ciò stes- 
CR terienti “bol di . segno ca î sta. Il S. Padre, ricevendo un pellegri-|gyò utile. tendente ‘alla ret liapezioné Wi 

ppi PER re SPPenTE Rirtlio- “A ° ‘ulti la, quella che non, è} naggi ; lie ì , drago 

sca fs I giovani del Papa|; Li tti liner germi, che ci ee Sin quanto fo ne Concordato afimato 
i diri PEAS : E SALES pa 3 CONC 2 homa per la beatlicazione della Vel. er la eristianizzazione della Patria 

mill i did OPERE rvngraziate 1d- Voi sapete che tutte le nazioni han- finitiva, che non si. diseute, è quella} Paola Frassinetti, ha pronunziato un Pani i 

‘ris seat) SUS, ‘hg vivete, ora iN | yo il loro inno nazionale; ed allora! del giornale. 3 di paterno discorso, spiegando quello che | ge oli orizzonti della G.C.I si allar- 
ati i stra diletta ta Hz destini della no- non meravigliatevi, se vi dico che an-| Un seminatore d'idee |], Chiesa vuole, allorchè, guidata dal sant "ini fim ©. eee 

eraz ib 3 letta Italia: rinarazi MEER, - ) A RESI Sp seg È can isuratamente, il do i 
paura @ avervi dato e ag alia di | che l'Inferno, regno... internazionale!  — «Con la buona. stampa .—;cuore di Dio, mette in alto nuovi Bea- piatta * ; “= Ka 

miseri | importante nil go. COS | sotto la, bandiera di, Satana, ‘ha il suo.! diceva recentemente un . Vescovo ya cone ora-ha. fatto ‘con. .la Beata:| ASSIStentI UR. a sempre pal. grava 
Re: . crt K VANIZ- . x È A . a . Lella ‘e,% I . 

pp cd b Sara a a AME | Sieuro, è stato. composto da un poeta! noi seminiamo le idee; formiamo delle, Paola. e le. responsabilità maggiori. Si tratta 
spina | cazione della società Siate dedni a: ’ È Lp ; p Guag rei 3 z eg ; ; : 3 È Di Sara rali 

? or DI LO à agano e anticleticale, il quale. pub-\convinzioni; ‘prepara; eds a « La Chiesa si prefigge un duplice|di raccogliere ed educare i migliori 
| Vora è della missione che vi Spett Pag Rosta le, il quale. pub j'brepariano dei: pristiane La.C} prefgg duplica gl sora ig 

vado. È Siate gli araldi del gran Re; con lied a Bologna il suo «Inno. a Sata-| E” questa la sola è dia iodio: intento: innanzi par " raro giovani della. parrocchia per renderli 
ssa i ia; K ; 5 i ; aa ia ; singing i i i 

Jigio- € visto le per Cristo lavorate nella pre: na », che voleva essere uno squillo di. te, in fondo, avanti a quale tutte eire al merita dei fe eli Servi, di Lho ardenti apostoli, amanti del ‘patire, 

fanno Vl ghieva; nell'azione: nel sacrificio sverra alla Chiesa; il giorno 8.dieem-' altne passano in secondo linea. Poichè|di rendere gloria a Dio stesso nei San- È PR DS si 

î Con Cmisto è per Cristo BANLBBATÀ bre 1869; îl giorno stesso în cui.il Pa-tquello. ehe indi dobbiamo volere. sì éjt. suor, ver capo-d’opera della Sua droni so et a li ca A 3° 

li me- | le vostre pacifiche battaglie fino al |P® inaugurava a Roma il Concilio Va-lanzitutto clie Dio regni su di nol, ben] onnipotenza. N® bandiere nostre una vera. aristocrazia : 

Ud trionfo del'suo Regno) ©’ ticano, che, pochi... mesi dopo; avrebe! persuasi che il'resto ci verrà. dato per) C'è infette più sublimità di opera del crione e della mente, «nina falange. 
di; Amen, veni Domihe Jesu. be proclamato. l’infallibilità pontificia. sopra più.. Con,la buona stampa noi ra sac siae di un| di giovani che sentano la vocazione 

Dicono i O. € Ma: quella: stessa Bologna: che. vide na-! faremo dei buoni. cristiani»; {pig SARLOS CERVI tutta la creazione natu- di Lora svedesi 

i o ‘_ |'scere: Pinno a Satana, vide. pure ma-|\ Ogni commento a queste parole, del vale pur :così imanensa, giacchè è an- b lima "Monsicage & voli 
ro all- 29 GIUGNO ‘scere \contemporaneamente: l’Inno dal: 'Westovo ci sembra inutili... dre ch essa, monumento della B0e9sa , nf] RUSROO ERP SISISAOI neh 5 
na bu- 05. 0* 0997 ; 19 ‘la G.C.I, che si contrappose al primo. rivi Scuse e pretesti| "44 onnipotenza di Dio, nì — non deve essere Un sogno. se. no, 

Ii II di STI SLI ‘DA T giovani si stritigevano in file serrate, cattolicixehe leggono .giornati ak L'altro intento della Chiesa è di ad-|noi tradiamo, il nostro dovere- ». 
quinta ni : FPS ì / { RA SO AQDISL “Uda : SERA TN Ta RIGORI i È = } ARI ie A 

i mia i Hue SU PRIA intorno al Papa. per difenderlo, sempre, tivi sono legioni. E sono condanna» di tare.1,sublima esempi dei nuovi San Se. il; carattere distintivo della. G.0. 

200° age Nell’ } 01h pronti ai suoi cenni. Sempre; Life i ti e Beati. i I. è l’apostolato: e se l’apostolato è eo- 
di di ° j = ei = } CA STIND î n IN 1 È % NI x « . $ È fe Pi Pi i al I, è 

nen ogni sens n della«data in cui ancora che ‘sorgesse la Società della fa prima di dare..il werdetto, dil' ©ieseuno infatti, dietro le indicazio- | sì urgentemente imecessazio; come: mai 
* quat i del P air celebrare la: Festa. G:C.I., mentre” il\Papa»Pio EX, \ealùè condanna voglifmo sentire — eom0è ni pratiche di quelle: grandi. figure, dopo- sessant'anni. di.-vita, della: @. €... 
E si i L È n ; dit ME IR, PR se i \ ° , b) si ts ida AIA È Se RITA ergo Pirata a ;g:; 2 ui gratta: TIE 
= di [0 i a x Giugno, sacro. alla Gip-|Hiato, dimagiito & ridotto! alla pover-) siusto — le scuse:del reo. deve, secondo le. proprie possibilità, \su; ventiduemila. . parroeehie d’Italia, 
0 | prof) “FTincipe. degli Apostoli, il no-|tà di S. Pietro, sì trovava in esilio! a. Magre scuse, veramente bendere a magliorarsi, avendo, dinan- | soltanto cinquemila: e cinquecento àn- 

capre [id ‘0. Cuore. ‘vibr ; i i LA i SOUR : vr. Vr - SEI AO sq PROSA Ck nia e cinquecento è 
a iiael pigtà MIT Ra una: volta, di, Gaeta, un. grupp9 di giovani, poveris-;. __ To —dice uno + voglio «sentir|“° agli euro la legge di Dio. In de. mo. .il. cirgolo ; giovanile? Confessiamo- - 

fer aa , PIPA A; una novelle simi, e artigiani di professione, ècono- fitte Te Cimpane; altrimenti: mori po- consiste la per fezione der Santi. Co- lo; noi siamo pochi, troppo: pochi pve- 

a at Si; one di devozione. edi spiri- mizzando ogni giorno qualehe s01d0,! {rei vindicare. pi e Ue fa 7 PUO da ognuno chiedersi diamo, di essere almeno: i. migliori! I. 

CA Buale esultanza, come è lecito e:.dave- "iisero însisme la piccola somma di! E qevi proprio giudicare? E poi sen-|— ‘020 59 fa ad essere perfetti? Ade-| migliori. non solo: spiritualmente e mo- 
è preso Dt * figli, che amano. veramente epro-'trentacinque franchi. La inviarono al {; questa, rendo, senz'altro, non solo alla volon-|2]1mente; ma, anche; intellettuabiente ; 
guarì. ondamente il loro. Padre comune. Papa con questo indirizzo: « Santissi.| ve iichoda ui ins aainei vin: nagi carta tà ma anche ai desideri di Dio onde ‘nisi migliori. della parrocchia per 

° ) spe SUO ? À Li È 1 i) «= BO 5 1. se 

>} Segnalo con questa, devozione e'mo Padre, è questo il'giorno più bello {arinncli nfeitlici ix torta, dinsnniibtvàa assicurarsi, dopo l'episodio della vi a parroechia; siamo! .i più fefleli, i to- 

la rab- TA nali che, vogliamo. rivol- di nostra vita. Noi siamo una unione tari trtte.le«medicine. Ma. trasdivesse Si camper la vita vi ina talmente fedeli alla Chiegaed: al Papa! 
;0, ina Pai Ostr orinvito ‘AL HIV] \ ; < ; ; cono: fate come nor. 7 0. DI , e 
rovine dati 140) caldo e fraterno. invito di giovani che riguardano come la lo- v’erano janche..dei veleni;..e....Lesperi-.oona-% RETI AI SARI Pensiamo alla scuola, pensiamo:.alla 
le più Vani cattolici perchè, raccolti in- Yo più grande fortuna il poter dare un mentatore morì ogna —imitarli.” T'mitare = spiegaval iosa n ih ia toni 

ralattia torno al nostro Protettore Augusto, seeno di venerazione alla Santità Vo- I di n' altro leggo: il Sara Api, ai te vuol. diego . i E ivi osti Pe ; ; ; b 4 e Ve ne alla san 3 — To.=- dice u — le jb: iu A > PIEDE ensiamio ‘al sacerdozio; ovunque ci 
to uma= | diano un'altra testimonianza di. fede,'stra: essi si protestano vostri affezio-!a] wivrnale! ‘che leggono tutti Lui re; ma significa prendere ispirazione | P Fa 3 RR 

non sì di attaccamento, di indissolubile dedi-'natissimi fioli: e nonostante gli sforzi' è Lao ;] scatto n © da quanto.i Santi hanno fatto; vedere) deve essere l’elite della giovinezza sa- 
2ione. Sì dog e BH Storzi è. ben ‘fatto...; il giornale cattolico «è comé si può entrare nella via da essi|ta, chie deve ‘trascinare tutti.ai Cristo. 

indi La G.C.I ; dei malevoli per allontanarei dall Uni più scadente... 3816 lercorsa 4 rendere dalle molteplici vi- | Non è lecit indi ontarsi dei indi ad GL ha ormai questa. falice tà cattolica, noi dichiariamo di ricono-' .-— B sai perchè è più scadente? sa x wr DI SOTTO È puet vi on è lecito quin li accontern drsi dei 

ea consuetudine: nel: suo programma; pe- scere nella Santità Vostra il suecesso-!. Perchè ‘vi sono tanti cattolici simeo-! ag aq de prg ebllo, cgno | pictoli risultati, nè abbagarsi “delle 
graziati ro desideriamo rilevare che non per | redi S. Pietro, il Vicario di Gesù Cri-| seienti che fanno quello che fai taz Fal; ferisap = inse miti pugno, CONquzioni, di Galia a Spi 3 : ‘ + = gii 1 mp ” m ; -T,,; na SPETTI 

>) non sl Se fedeltà usuale e. fredda ad una sto. Siamo pronti a sacrificare tutto altro ‘chie’ scadente; morrebbe. addirit-4 gare pe - dui da cuai a “N | bisogna pensare a tutto ed'a tutti, non 

ire Picci: puoi gelo (#1 daripa avere € lpaita siessa Da io: iura il giornale cattolico ! an: raccogliere radio. ila rn riposare sugli allori, mà. tendere a 

î | Pipito. ns, A e I ni 9, strarei veri figli di un così tenero pa-, E poi, se anche è meglio fatto, l'al: stessa. E” questo uno sforzo, un eser-| MUOVE conquiste! Il Santo Padre ci ri- 
lic i è squisita GG She ni cp gua dre». Il cuore di Pio IX, il grande tro giornale, non è questa una: ragio-  cizzo magnifico. definito da S Bernar- pete in mille toni «lavorate!» ‘ci pro- 

9” infatti, anche per un solo Rasa ei del Risorgimento, il Papa che a-, ne sufficiente “per legcerlo. Se:fa: male do « conatus ad perfectionem ». Il }teggio e ci predilige. E noi che daremo 
i ss Meina sr iris sha vrebbe battezzata la G.G.I., pianse di alla tua anima, bisogna lasciarlo. Si. che significa non essere necessario perial Papa? Ciascun assistente dia anime 

respons. stolato. staccato dell enti rommozione davanti al cuore dei suoi può: mangiare um buon confetto se: è. tutti arrivare alla stessa mèta: per la--giovanili temprate sulla Croce, nella 
UDINE, gu a fulgente e pa- giovani! | avvelenato? inuor 1 grande generalità’ dell ime db er sg; 

| M 3 EEE grande generata dette anime basta pietà, per essere apostoli veri ». 
È 

x , i 



* pressions; ma 0-eiati che 0 soi imbro- 

"FIAMMA GIOVANILA 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
sorrebbe riuscire) con il suo "ita! 

mo, a suscitare’nei giovani uni desi- 

derio infimito' di attuare quellò Iche è 
il vero igiorané cattolico: una vita ; 
intensamente eucaristica quale |prepa- 

- razione ad'una vità veramente ‘aposto= 

lica e nella fimiglia e nella società. 
La società ha bisogno di jgiovami buo- 

ni. 
Corpus Domini - S. Luigi Gonzaga 

" » 85 Cuore: di FUR - Ss. Pietro e 

Paolo - ecco, 0 giovani cari, quattro. 
giorni per noi, quattro date che cr 

selriarncano e 34 Dio,. a venera- 
re i Santi suoi ai piedi di Cristo Eu- 
saristico per cibarsi del suo SS. Cor- 

«po onde accrescere in noi quella forza 
she ci fa combattere da forti, quella 
luce che ci serve di guida per arri- 
vare alla vittoria: Sia-per noi questa 
quindicina la. quindicina eucaristica. 

Gettiamaci, dopo. Paffannoso. lavoro 
dei. campi; nel Cuore di Gesù per rin- 
graziarLo; è per adorarLda: non - perchè 

‘lo chiedono ‘i nostri ‘statuti ‘sociali, ma 
perchè lo sente’ il nostro cuore bito: 
gnerole di quell'amore che solo può 
venirci dal Di Fabernacolo: 

dii Past 

Perchè: i Circoli, che non fhonsd 
già fatto, non approfittano di farsi fa- 

sera della vigilia di una di queste fe- 
ste, in precedenza . della confessione, 

imna'meditazione? Perchè poi la mat- 

c«itind della S. Comunione non si po- 
brebbe possibilmente . anche farla se- 
guire da un’altra breve meditazione? 
«Facendo così sì farebbe un ritiro bre- 
ve, Ma sempre grandemente proficuo 
per le.nostre anime. Presidenti, ami- 
si. cari, pensateci su e parlatene di 

s questo vostro desiderio all Ass. Eccl. 

+ 

v n» saluto ed un augurio a nome 

dei giovani tutti vada ai Rev.mi Sa- 
eerdoti Delegati Foraniali per VA. C. 

dai quali noi attendiamo una parti- 

solare assistenza nella nostra azione 

- edai quali auguriamo che alla nostra 
epera possano. con la collaborazione 

degli altri Rev.mi Sacerdoti, far ac- 
erescere in numero e bontà i soci ed i 
Circoli della G. C. I 

* 
xk 

molgo al Presidente Sottofederale di 

Codroipo che, con il suo zelo, ha con- 
dotto così bene il corso di lezioni per 
i dirigenti dei Circoli dipendenti. IT 

| mio ringraziamento va poi ar suo ‘col- 

laboratori ed ai partecipanti, ma in 
modo particolare a chi fu V Ass. Eccl. 
del Corso. Noto che tali corsi di le- 
zioni vanno diffondendosi e fanno un 
gran bene. La Sottofederazione Citta- 
dina ha già imiziato il suo, mentre nel- 

le Sottofederazioni di mortegliano é 
Palmanova si terranno nel prossimo 

luglio- agosto. Auguri e per queste Sot- 
tofederazioni e per le altre e con l’au- 
gurio le mie preghiere, certo che i0 
sarò ricordato het vostre. 

. BIASUTTI. 

i 

A M | ata 

Sior Diretor, 
Si visial ce bielis zornadis che o vin 

passadis a Milan insieme? Ce discor- 
sons -al Congres. de-Regalitàt, ce ba- 

bios di orators; ce tante int di ogni| 

‘grenar e di ogni qualitatj è >. inte do- 

menie ce spetacul di procession: e ila}. 
plaze dal Domò quand che it4Cardinial? 
al deve la benedizion! Ce sgrisui pe 
vite! O ieri cuet io, ma i lusivin i voi 

ancie a lui! 
Thai prometut di serivi lis:mes im, 

jat. E vores la perne di chei che han 
studiat par scrivi ‘(ben ches robonis 

‘ehe o vin viodudis e sintudis. 
‘sO vuei pluitost dii ùn’altre robe. 

sions che si viodevin ii dì di vore par 

dutis li glesiis? E chel che al fas ma- 

» ravee, ce tane umiri e ce tane frutaz! 

O soi restav io! E culì tai nestris pais 

re dall'Ass: Ecel. 0 chi per lui, alla| 

Un ringraziamento particolare ri- | 

- is cinta di di darte TIUUBFe di Getine superiore 

“ A] fate osservazion ce tantis comu-| 

Par chestri io 0 pensi. pre se tal. "reni i gg itontent se 0 viodarai, Lalmabieul alc 

Sa riul, che dopo dut o vin buine int,"di dut chel ben che si spere dî utignì 

si lavore a tignì sot. izovins. tai Cit-! dai nestris boins è bras zovins dei 

cui, e-si.ur dà che buine educazion che © Cireui. giovanii. 

a Val il Pape cun dutil Vescul, un'al-; - Lu riveris. 

tre zornade 0 varin ancie chlì oms è. - 

zovins' che daran ‘l’esempli di uns 
grande devozion e ‘che frèquentaran 

senze nainis è senze poris la Comu- 

nion. 

To 0 soi vecio, ma mi par di murì 

Barbe Jacum. 
«e 

Tutta la storia del Cristinbesimo e 
delle sue istituzioni si identifica. con 

la storia della vera civiltà e del ge. 

nuino progresso. < PIO. XI... 

ATTI UFFICIALI 
1. - Festa del Papa 

Tutti i Circoli daranno alla Festa del Papa il mag- 

giore splendore, innalzando preghiere, promovendo Co- 

munioni, organizzando manifestazioni sociali e racco- 

gliendo lVobolo, come attestato di amore, di devozione 

al S. Padre. Da Roma porn questo scopo spedite 

delle buste di Popspentzzo vi Ò | 

«Inaugurazione Casa. A. C. 

Tutti Cirenli ii almeno una larga rap- 

presentanza di soci effettivi cotì bandiera. per l'ingugu- 

razione della nuova Casa :dell’Azione Cattolica, che a- 

orà luogo Domenica 6 Luglio, rispondendo prima alla) 

circolare che in questi giorni viene spedita. 

3. « Ai nuovi delegati dell'A. C. 

S. E. Mons. Arcivescòbd ha nominato recenteniente 

der delegati per l’ Azione Cattolica nelle singole Foranie. 

La Federazione Giovanile manda il proprio defe-|n 

rente saluto ai Rev.mi sacerdoti deputati a questo uf- 

ficio, pregandoli di un’ assistenza tutta particolare at 

Presidenti sottofederali della Gioventù Cattolica. 

4. - Feste Religiose 

CORPUS DOMINI - S. LUIGI. Sono due solen- 

nità religiose della massima importanza per la Gioventù 

Cattolica Italiana. Non si manchi di celebrarle con de- 

voto fervore, accostandosi at ‘Ss. Sacramenti e PIRA 

pando alle funzioni religiose. 

5. - Indirizzo della Federazione 

Si faccia attenzione dA nuovo indirizzo della Fede- 

razione: FEDERAZIONE GIOVANILE CATI SILA 

VIA TREPPO N. 1 B. - UDINE. 

6. - Congresso softotederale 

La Hedloragione ki ‘approoaio il ‘convegrio sottofe- 

| |derale che avrà luogo @ da sa la vi creranio: 

7. 

Durante il mese di Maggio.furono visitati.i Circoli 

di Castions di Strada, di Portis di Tolmezzo; st parte- 

cipò al convegno di aspiranti ed ‘effettivi della sottofe- 

i arti sea DER ; fu tenuta un’ ORARIO di prevent 

Attività in. i 

ratoria der la Waola di dirigenti AA soltofederazione 

l Assistente federale ha tenuto wn consi 

glio sottofederale dei Circoli di età. 
{di Mortegliano ; 

Il. Presidente Il Segretario 
a 

: Dott. LORENZO, BIASUTTI 
Don CORRADO ROIATTI po 

È i L’ Assistente. Ecclesiastico 

D. O..,COMELLI., 

Settimana nazionale sull Encoia; del Santo Padre. 
Vi “educazione cristiana della gioventù, |. {ali e regionali. parteciperanno ì dirigenti fede- 

che o erodin di iessi la mior int d’Ita- 

lie,, rar il cas he si viodi qualehi om, 

O) qualchi frutat acomunicasi vie pe 

setemahe. Eh! cumò o capis! Si ha 

. simpri sintut che a Milan e son une 

vorone di ains che lavorin tai Circui 

'slovanii. È sofi almancul vine ains che 

o viodevi abnestri Capelan di une vol- 

te, (pre Mim che cumò a l’è plevan a 

la basse) un giornal pai zovins che si, 

stampave a Milan. In vine ains di la-' 

vor ale si racolz di sigur. | 

Perchè l’Enciclica sull” edueazione;| Si può prevedere sin si iogin che’ la 

cristiana della gioventù: abbia la più settimana raggiungerà felicemente i 

larga diffusione, ad iniziativa della, suoi, scopi e riuscirà un ottimo esperi- 

presidenza generale della Gioventù; mento, che potrà in seguito ripetersi 

Cattolica Italiana nel mese prossimo, in: tutte le regioni. 

sarà tenuta una settimana di lezioni,j î 

che rifletteranno particolarmente Resa ra 

ducazione dei giovani cattolici. Le le- Guatdatevi dall’ozio, sbiienti 

zioni saranno tenute da maestri di in- ‘te nelle ore del dopo pranzo; perchè 

|do, accettarle. 

| mistero sacerdotale. 

Le dimissioni del Segcelario Federale 
‘Il Segretario federale,. don Angelo 

Pezzetta ha. diretta al Presidente, in 
data 8 giugno, la seguente lettera: 

Carissimo Presidente, 
dato che nella prossima seduta di 

Consiglio del mese di Luglio sarò as- 
sente per la mia annuale necessaria 

cura; ‘colgo Voceasione della. presente! 

riunione per porgere il mio saluto a 
tutti gli amici di Giunta che man ma- 
no si sono venuti avvicendandosi nel 
lungo. concorso - di. otto anni. Ed. ora 

anch'io, siarpur:con dispiacere, ma per 
dovere -di- coscienza devo ritirarmi dal 

campo di lavoro. Il movimento che in 
questi ultimi anni si è raddoppiato non: 
può accontentarsi più dell’assistenza 
parziale, quale avrei potuto dare i0; ma 

ha assoluto bisogno di una energia nuo- 

va, continùa ed oculata, perchè possa 
continuare: nella sua ascensione e per- 
fezione: Godo nel poter ‘Wire'éhe il'‘mio 
successore: Don Corrado » Roiatti ap. 
passionato apostolo ‘di’ gioventù, il 

quale èi ha dato tin ‘visibile documen. 

sia ‘come Presidente ‘Sottofederale, sia 

to per il-lavoro ‘compiuto a Codrdipo, 

come Assistente *Heelesiastico dell Cir- 

‘colo; darà Molto di più!di quello che 

ho potuto dar io. Un altro pensiero-mi 
“consola ‘potendo assicurare. ‘di. aver 

compiuto serùpolosamente ‘il mio -uffi- 

ciò anche se il delicato compito mi hà 

obbligato talvolta a degli atti‘ pocò 

simpatici verso ‘qualche Circolo per 

‘salvare i diritti della Federazione. 
Al‘dott. Barbina, all’Ingegner Gar- 

lato ‘ed ‘a' tutti {giovani dopo venuti 

il mio deferente e grato saluto. A don 

Olivo ed a Lei che sempre ‘hanno pd- 

zientato con me, alutandomi tanto, il 

mio grazie. 

Tasci che in questo momento rivol- 

ga il mio saluto anche all’umile ‘e 

erande ex Presidente Pino dott. Mo- 

nai, che nello zelo e nella carità cri- 

stiana, si è degnato supplirmi nell’ uf- 

ficio di Segretario nel 1927 quando io 

ero occupato per la costruzione della 

Sala Parrocchiale. A: Imi, lontano 

sforzatamente per i suoi doveri pro- 

fessionali, il mio ricordo. 

A tutta la giovanile falange friula- 

na, agli A. E, il mio saluto ed il mio 

phauso;* sempre pronto a fare quello 

che le mie condizioni lo. permetteran- 

no. Mi professo dev.mo 
Sac. Angelo Pezzetta. 

Dopo otto anni di lavoro silenzio- 

so; assiduo ed illuminato, il nostro s0- 

lerte Segretario ha date definitivamen- 

te le sue dimissioni, per l’impossibi- 

lità di adempiere più la delicata ed 

R. D, CORRADO ROJATTI, che xha — 
gentilmente e volenterosamente actete 

tato il delicato impegno. 
Noi siamo grati a Don Rojatti della 

sua generosa disposizione e siamo .cers 

‘ti che nelle sue mani e sotto la sua.il: 
luminata guida, la Segreteria della fè: 

derazione continuerà a funzionare con 
quel ritmo di precisione con: cui hé 
finora. funzionato, con soddisfazione 
di tutti e con. grande vantaggio del 
movimento giovanile. 

A lui il nostro grazie ed il nostro 
augurio. i 

Circoli che hanno versato l' obolo" raccolta 
nella “ Giornata senza fumare ,, 

Citeolo..di' Flambro He 
» » S. Giacomo di asa » 15. 
» » Colugna » 14 
» ». Vergnacco » la. 
» » Zompiechia » 12 

» » Lavariano » 6° 
» Basagliapenta dv 5— 

ragione della nuova. (asa: 
dell’Azione Cattolica 

Domenica -6 luglio si inaugurerà la 
nuova Casa dell’ Azione. Cattolica, .fat- 

ta costruire da-S; E- Mons: Arcive- 
scovo;’ perelià.tutti gli uffici (dell’A- 

zione Cattolica E avessero U- 

na sede conveniente. 

Il nuovo. edificio, un. vero o palazzo, 

è sorto. in via Treppo 1, dietro la 
Chiesa di-S. Antonio Abate, accanto 
all’ingresso. dello Stabilimento « Arti 
(rafiche Cooperative Friulane ». 

LL: ‘inaugurazione di questa nuova se- 
de si farà con tutta la solennità possi. 

bile e deve essere degna dell’avveni- 

mento tanto importante e tanto signi- 

ficativo, 
A questa inaugurazione dovranno 

partecipare tutti i Circoli giovanili cat 
tolici (effettivi. con vessillo) assieme 

alle altre associazioni, ed a questo sco- 

po viene mandata a tutti uma oppor- 

tuna circolare, alla quale si darà ri- 

sposta entro il termine fissato, 
L'inaugurazione si farà con questo 

programma: S. Messa alla Basilica 
delle Grazie; 

corteo alla 

ne Cattolica; 
Benedizione del NIocale € serrsoiia 

nuova sede dell’Azio- 

ufficiale del conte Giuseppe Dalla 
Torre Direttore dell’Osservatore Ro- 
mano. 

Maggiori particolari e più precise 
disposizioni verranno dati ne] prossi- 

mo numero di Fiamma Giorvamile e su 
la Vita Cattolica. 

Elenco dei Doni per fa. Lolteria 
importante mansione che richiede un 

lavoro ognor più crescente. 

Era da tempo che Don Pezzetta in- 

sisteva perchè le sue dimissioni fosse- 

ro accettate, ed è giunto il tempo in 

cui la Presidenza federale ha dovuto 

tenér conto dei gravi motivi. che. le 
ispiravano, ed ha dovuto, suo malgra- 

E inutile che spendiamo parole per 

far conoscere quanto sia stato prezioso 

il lavoro di segreteria di Don, Pezzet- 
ta. 

Solo. (chi ha vissuto nel movimento 

giovanile in questi otto anni, ed ha 

potuto e dovuto seguire la paziente at- 

tività del segretario, sa rendersi con- 

to del sacrificio continuo. che egli ha 
dovuto compiere per disimpegnare un 

ufficio che domandava tanta attività, 

e che veniva ad aggiungersi a tutti 

i molteplici altri impegni del suo mi- 

Il nome di Don Petzetta” ‘nesterà. 

quindi scritto a caratteri d'oro negli 

annali del nostro movimento qiovani-. 

le cattolico friulano. 
Noi mentre additiamo ‘il partaioneA 

| Don Angelo all’ammairazione. ed all la | 

riconoscenza’ di tutti 1 giovani catto- | 

luci friulani, espriniamo a lui 1 no- 

stri puù sentito ringraziamenti, assicu- 

randolo, che se nor non sappiamo e 

non possiamo nimunerare come st con- 

viene il suo prezioso lavoro, non man- 

cheremo di invocare a lui #0) Signo- 

re una ricompensa ben più grande di 
quella che potremmo dargli noi, con la 
profusione dei tesori celesti. 

La Giunta federale, in riconoscimen- 

to delle benemerenze da lui acquista- | 

te in tanti anni di lavoro, ha nomi 

nato Don Pezzetta Consigliere onora- 

rio perpetuo. 

A lui la rinnovata espressione del 

nostro grato animo è della nostra vi- 

va riconoscenza. 

Il nuovo Segretario 
discussa competenza. La sede sarà in 

uno dei meravigliosi Castelli: Romani| allora iil- demonio suol tentare maggior- 

in modo da Lane coneludersi ai piedi mente. (S. Filippo Neri). | 

: 

rea cè 

A succedere a Don Pezzetta nell’uf- 

ficio di Segretario della Federazione, 

la Giunta Federale ha nominato il M.' 

Rae" decira 
RI cagna fo 

“Pro Opere Cattoliche Diocesane ,, 
Estrazione il 6 Luglio 1930 

Po Si de A 

1. Artistica Statuetta in bronzo con 

estremità in avorio (dono di S. S. Pio | 
XI.). — 2. Orologio d’argento da ta- | 
volo in ricco astuccio (dono delle L.L. 
A.A. R.R. Principi del Piemonte), — | 
8. Artistico vaso lampadario con lam- | 
pada:in onice (dono della Giunta Cen- 

trale dell'A, C. di Roma). — 4. Splen- 
dido servizio da the originale cinese 
(dono di.S.'E. Ill.ma e Rev.ma Mons. 
Arcivescovo di Udine). — 5. Splendi- 

da cucina economiea, ultimo modello 

(dono della Giunta Diocesana). 6. Ser- 
vizio da scrivere in argento con ricco 

astuecio (dono dei Sig.ri Minigher don 
Giuseppe, avv. Schiratti e prof. Cisi- 

lino). — 7. Artistieo quadro ad glio: 

«Ave Maria» ed «Una: veduta delle 
dolomiti» ‘(dono del Rev. don Giusep- 
pe Bernardis). — 8. Ricco servizio per 
sei persone; coltelli e forchette, in ar- 

cento dorato (dono dell’avv. comm. 
Giuseppe Brosadola). — 9. Quadro ad 
olio: « Studio di fiori » (dono don Ber- 
nardis). — 10. Elegante servizio da 

scrivere in argento (dono dell’Il.me 

prof. Mons. Leone Nigris). — 11. Ser- 
vizio due grandi posate in argento. 

(dono dell’l.mo Mons. G, Mauro). 

12. Quadro ad olio: «Sole in un ve 

sco di abeti» (dono don Bernardis).. 
2 18. Cucina a gas (dono della Co :ssa; 

Margherita Gropplero). — 14. Ricca 
biscottiera in argento (dono della si-- 
enora Plisa Motta Soldati). 53 
Artistico quadro ad olio (dono dell’Il- 

lustrissimo mons. dott. Pasquale Mar-- 

oreth). — 16. Ricco servizio da frutta. 

in argento (dono del Can. Giovanni 

Mauro). — -17. Splendido servizio da: 

caffè per sei persone (dono del Sig. 

Picco Afitonio). — 18. Servizio liquo- 

ri per sei persone (dono della Ditta 

Sedran Angelo). — 19, Artistica Sta-. 

tua in Jegno di S. Giuseppe (dono dei. 

Rev.mi P.P. Stimatini di Gemona). 

pra commer e > il DES 2 SIE RT E otini.. 
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che dal suo sacerdozio cattolico atten-.  — V. S. possiede pure documenti? 

sacro . perchè nell’amore a Cristo Re. 

di fa ‘amare. veranfente èd efficacemen-' 

te la famiglia e. la Patria. Sia sempre 

26. Elegante orologio d’argento (dono 
sel comm. don Lmnigi Ridolfi)., —,21, 
Artistico vaso (dono della Go.:ssa: Elo- No 
dia di Caporiacco); — 22..« Il Volto 

èi Roma» in sette grandiosi artistici 
fascicoli( dono di $..E. Ill.ma e Rev.ma 
Mons. Nogara). — 23. Breve Apologia 

«el prof. Ballerini - quattro, volumi, 
(dono del sig. Fabio. Micelli). —. “5 
Artistico. bronzo., della . Conciliazione 
(dono dell’Ill,mo e Rev.mo dott, mons. 

prof. Giuseppe Drigani). — 29. Su- 
perbo. salottino in vimini (dono della 

Ditta Giuseppe Berletti). 

N.B. — L'’estrazione verrà fatta se- 

eondo il presente iglenco. 

i Prima si farà l’estrazione a sorte 
sella Serie dei blocchi, poi quella del 
mumero del blocco sorteggiato. I nu- 
meri vincitori verranno pubblicati su 

tutti. i Giornali quotidiani della pro- 

vincia. Il tempo utile per il ritiro de- 

gli oggetti terminerà all’ottavo giorno 
della pubblicazione. 

Sì raccomanda vivamente ai Presi- 

denti e Soci di volersi fare onore col 
mettere ‘în vendita tutti biglietti ri- 
sevuti, facendoli acquistare. spacial- 

mente dai noi organizzati è rimetten- 

do l'importo entro il 30 giugno con re: 
lative «madri» dei blocchi. 

sventolante adunque' il’ nostro vessil: 

lo e dietro ad ‘esso’ i nostri cuori. a- 

perti, le nostre intelligenze pronte; le 

nostre volontà ‘sicure ‘accolgano oggi, 

per poi ridare con l’opre domani, la 

luce e'la forza che ‘ci viene dalla leg*, 

le di Gesù Cristo, legge di amore, di. 

verità, di vita e d’armonia divina. 

Così anche nel silenzio del lavoro, 

sliche soli con il''semplice saper obbe- 

dire e cooperare al trionfo del bene 

nella legge e nell’ordine noi potremo 

Ì 

i 
Ù 

i 

a 

verso la Chiesa e l’Italia, portato, m 

da è in-grande rabasso, i; 

i Prassità;:.fanmo di tutto. per salvare il barbari ed infedeli, fioriscono le cri- 

cespite della! loro esistenza; ‘ed..-ogni 

niversario: della nascita di Budda ‘(2 

! mila 497 anni). gara EC 

; E e | funzioni ormai fanno riderè. Alla-gran 

dire di non aver mai piegata la nostra, ugo e is 

Ca A de processione sì portami giro la sta- 

santa bandiera e di aver sempre nel, - } 

jisiero, nelle parole è nelle opere: tua di Budda sulla groppa-di un..ele- 

pe È "© | fante bianco. Nel salone grande del' sallto dai briganti cinesi. Nella chiesa, 

‘de la fortuna dei giorni migliori. È ' 

‘indescrivibile l'entusiasmo di quelle | L 
® 

zie missionarie 
— =% => ipa i5b.| genti per l'immensa gioia.» di. vedere 

Budda nel bagrio” di'‘the| nella Cina un clero cinese. A 

Quello che avviene in. Asia ed nA 

frica è segno dei tempi. La Russia de- -NétGiapponé il culto pagano di Bud 

T preti pagani, numerosissimi:e Pa | Dio; mentre fra i popoli, un tempo 

|abianzià e daumenta la gerarchia ec- 
ha rifàtiar +1 e }ans È . è » . s 

nio pàéparano grandi feste -per.l’an- | \lesiastica indigena, con dei progressi | 
| 

di Dio in forme prodigiose, più che in 

tutti i secoli passati. ; 

Salve per miracolo 

Una missione dell’Hupeh è presa d’as- 

Alla sagra nessuno. manga: ma lle 

i © AL Documetiti di che, giovanotto? 

‘salario a chi-lo serve. 

giustizia è bilaterale. Non è, solo per 

; > - il povero; E qualcuno disse molto be- 

crepita pretende cancellare il nome di ne: 

possedessero la : decima. parte della 

qualità che sogliono esigere dai. ser- 

vi». 

che assicurano la diffusione del Regno 'combe tanto al padrone come al ser- 
vo, al superiore come all’inferiore, a 

vecchio come ‘al giovane. . 

rivate a età e posizione in cui. possono 
distribuire consigli a volontà, ma non 
devono accettarne nessuno. 

noi, Cristo Re perchè trionfi sempre 

e dovunque. 

== 

"La parla doll Asisont: Fodera 
agli Assistenti Ecclesiastici 

Carissimi. confratelli, 

. Mi preme fermare la vostra atten- 

zione questa volta sopra ‘un doloroso 

inconveniente che torna tutto a sca- 

pito del nostro ‘bel movimento giova- 

nile. 

(municipio -Budda' bambino viene mes- 

so in un bagno di acqua dolce di the, 

dal sindaco‘stesso, che sa .di.compiere 

una cerimonia patriottica, non più re- 

ligiosa. 3A 

Eppure ci giapponesi, religiosissimi, 

non possono far'senza iella religione; 

essi vengono a.grandi passi verso la, lu. 

ce del Vangelo di Cristo! A e ‘mettono ‘in ‘salvo al'di là di un fiume. 

presso l’altare, si raccolgono intorno 

al Vescovo i missionari e le suore. Si 

domanda un missionario come ostag- 

gio prigioniero, e si mette in assedio 

tutta la missione. Quando; tutto. sem- 

bra perduto, si scopre una porticina se- 

greta ‘è non vigilata dei briganti. Le 

| povere suore fuggono nella notte e sì 

Al mattino i banditi. ne: domandano 

sx Le vie del Signore 

Avviene, nel cuor della Cina, quel- 
‘tre in ostaggio e constatandone la fuga 

| sì ‘portano via i missionari, ché sono 

pio invece di cento consigli. 

Des = ba == 

Scambio di idee. 
Caro « Stagnin » — Questo .tuo sit 

-—° Attestati che Vi S. non nega al 

Aveva ragione «quel giovane. La 

« Sarebbero. santi i padroni, se 

La santificazione è dovere che in- 

Intanto, certe persone si credono ar- 

Dio volesse dessero un solo esem+ 

pellativo è ormai... mondiale; dunque 
permetti che anch'io. ti chiami. cosf. 
Leggo .i tuoi articoletti su queste 60- 

lonne: ho. sentito, con piacere, qual 

DALLA CASERMA Voi tutti siete persuasi, al pari di 

ilo che possiamo ammirare nei nostri coperti di catene e battuti erudelmen- 

-demihafiés nello ‘splendore ;stetlei Basi- ;te. Non resta che il Vescovo travestito 

liche Romane: l'ordinazione sacerdo-,e desolato che va in cerca. di aiuto € | 

Egregio Signor Parroco, 

Da parecchi giorni mi trova.a Trie- 

Ste, Nell’ambiente della caserma sen- 
ti subito il bisogno di avere un aiu- 

to spirituale-morale; fortuna volle che 

suà, nella mia caserma, trovassi dei 

G. C. friulani che conobbi l’anno scor- 

so alla giornata di ritiro per i coscrit- 
ti a Udine; siamo una ventina fra friu- 

lani e di altre regioni; è pure un ma- 

Pesciallo in nostra compagnia. 

Signor Parroco, in questa caserma i 

giovani cattolici sono di vero esempio ; 
loro hanno i migliori impieghi tanto 
relle furerie delle diverse compagnie, 

come nell’officina; al plotone comando 

sono quasi tutti giovani cattolici. I 
nostri superiori se hanno un posto di 
fiducia cercano sempre un giovane 

att. specie se è friulano. 
Appena arrivai in caserma, quegli. 

amici mi riconobbero e appena ebbi il 

permesso di uscire mi hanno accompa- 

gnato al ritrovo militare; la sera qua | 

qualche chiesa o al ritrovo. Per me. 

sono come dei fratelli, ed io trovo gran 
eonforto nella loro compagnia, quando 
ero a casa non credevo di andarci co- 
sì bene; presto si congedano i premi- 
Utari e al pesto di uno vado io in of- 
ficina, ‘ 

Signor Parroco , io non so come| 

ringraziarLa del tanto bene che mà 
insegnato; ora comprendo a, cosa gio-' 
vano gli insegnamenti morali, civili. ' 

patriottici e, sopratutto, spirituali che ' 
Lei mi ha impartito e La ringrazio di' 

Yero cuore ì 

| 

l 

| 

Suo SSR 

e 

Cristo in trionfo 

A bandiera spiegata 

< 

me, che senza stampa giovanile non e 
\tale: dei \NovellicLeviti, A. Shanghai, protezione per salvare dal disonore le 

sue missionarie e dal massacro 1 pove, 

che tua... chiaccherata el ho detto: 

Ecco un. giovane, non istruito (scusa 

sail); di. comune educazione, che vi- 

ve, come i più, in ambiente mediocre; 

.|con solenne cerimonia sono stati con- 

» è i 3 
si-sempre dalle 5.30 alle 8.30 si va in! avvicendano in un'armonia poco at- 

| Tra tanti giudizi che si sentono, vo- 

possibile avere. una.schiera di giovani 

apostoli nel vero senso della parola. | 
L'esperienza ci dice che i nostri mi- 

gliori giovani, i nostri veri dirigenti 

sono quelli che si sono formati, più 
che sui banchi delle scuole, all’om- 

bra dei nostri Tabernacoli e nella pa- 
lestra della nostra stampa. 

sacràti ‘dieci ‘chierici ‘indigeni cinesi, 
alunni del grande ‘seminario regiona- 

Te. Cattolici è papÙdni: hannò-: visto 
prostesi..a. ricevere le Spirito Santo i 

figli stessi di ‘quellla Cina senza i 

Nel. Centenario Agostiniano. 

ri prigionieri. sacerdoti.. Tutti i. cat- 

tolici del vasto paese piangono di de- 

solazione,. in ‘attesa. che .il trionfo .del- 

la«Croce ridoni alla Cina la pace per- 

duta. pace,' 
Va eod 

C'è un problema che urge risolvere 

per dare a FIAMMA GIOVANILE 

quel fervore e quello spirito che la fac- 

ciano veramente fiamma che accende 

i cuori dei nostri giovani: e questo è 

il problema della COLLABORAZIO- 

NE. ” 
Ho sentito i giudizi più disparati; 

sul conto del nostro quindicinale: chi 

lo trova ben fatto, chi lo trova passa- 

bile, chi lo trova scadente, chi lo tro- 

va mal fatto, chi lo trova addirittu- 

ra... roba da chiodi. 

Sono tutti i toni ed i semitoni della 

critica, coi relativi accidenti, che si 

moniosa. 

glio anche io dire il mio, benchè sid 

parte in causa. 

FIAMMA GIOVANILE ha bisogno 

di essere migliorata, e di guizzare con 

rinnovellato ardore: ha bisogno di un 

soffio di vita che l’avvicini di più alla 

mente ed al cuore del giovane. 

Orbene, io sono intimamente per. 

suaso che questo nuovo soffio deve :ve- 

nire proprio da voi, carissimi confra- 

telli, dal vostro cuore sacerdotale ap- 

passionato dei ‘giovani, dell’esperien- 

za che nell’ufficio di Assistenti Eccl. vi 
siete acquistata, dalla vostra. cono- 

scenza dei giovani e dei loro bisogni. 
Il contatto continuo con i nostri 

giovani vi suggeriscono ‘tante belle 

parole, tanti consigli, tanti suggeri- 

Il giorno del. « Corpus .. Domini pi i 
nostri giovani accompagneranno per: le 
vie del proprio. paese mentre nel Cie- 

lo brillerà il sole di Dio, dietro la lor 
ro simboliea bandiera, Cristo, Re. 

Sarà, «in. piecolo, .il rinuovarsi in 

tutti i paesi, dei trionfi di Cristo Eu- 
earistico vissuti. da folle d’ogni ceto 
e nazone, a.Cartagine come a Raven- 
na e Milano. s 

Al trionfo di Cristo: Re nei..cuori ‘e’ » 
nelle intelligenze e dominatore. delle 
nostre volontà. tutti dobbiamo mirare, 

ma particolarmente noi. giovani. 
Dunque non solamente durante le 

este liturgiche noi dobbiamo testimo- 
niare il. nostro .amore e seguire forti 
® sieuri dietro i nostri vessilli il capo 

menti, tanti ammonimenti che forma- 

ino materia dei vostri discorsi, delle 

| vostre conversazioni, delle vostre di- 

scussioni, 
Ebebne, perchè queste belle parole 

che vi escono dal cuore, non devono 

| trasformarsi anche in qualche bell’ar- 
| ticoletto 'da pubblicarsi su FIAMMA? 
Sarebbero articoletti efficaci per tutti, 
perchè i bisogni sono press’a poco 
sempre quelli da per, tutto; sarebbero 

interessanti perchè sentiti; sarebbero 
attraenti perchè vari. 

Confratelli carissimi, la critica è 

giusta ed è necessaria, ma se resta so- 

lo critica sterile non edifica; è neces- 
; sario fare qualche cosa di più; «quell 

| qualche cosa di più nel caso nostro è 
la collaborazione che ogni buon Assi- 

‘Le vicende del corpo di San Agostino 
Il trasporto dei resti gloriosi del 

grande vescovo africano riuscì un trion Si compiono dunque: quest’amìo 1 

quindici secoli da che il grande Ve, 

scovo d’Ippona, dopo una vita di lot-, fo. Vi parteciparono numerosi Cardi- 

te e di vittorie, s’addormentava. nella, nali e Vescovi con una! processione 

pace del Signore. Tutto il mondo cele- che più splendida Pavia non vide mai. 

bra con solennità la data memoranda.| Sotto un ricco baldacchino vi era 

Vogliamo in questa circostanza ri-, l’urna preziosa in questa circostanza 

cordare Pavia la città dove riposano i portata a spalla da quattro vescovi a- 

gloriosi resti mortali di S. Agostino. | gostiniani. 

£% { La traslazione delle reliquie sì po- 

Spentosi il 28 agosto del 430, men-' tè effettuare soltanto dietro 

tre Ippona éra assediata dai barbari;\ereto di Leone XIII, che per quell’oc- 

la sua salma venerata venne sepolta casione mandò in dono il prezioso pa- 

‘voluto assicurarmi, ed ho constatato 

‘ tri dirigenti) facciamo coi nostrì gio- 

il 
un de- 

nella chiesa detta della Pace, e poi di 

S. Stefano, per il fatto che nel.424 u- 

na parte delle reliquie del protomar-! 

tire furono in quella Casa del Signore] 

divotamente composte. 

Quatfidio i Vandali invasero 1*Adffica, 

dovunque portando la devastazione e‘ 

la' morte; i: vescovi esiliati da Americo, | 

portarono .con sè in Sardegna le spo-| 

glie di Sant'Agostino. Era ‘1’annb' 484! 

Nell'isola sarda il corpo «del santo 

dottore rimase fin che Liutprando, re” 

dei + longobardi, pagandolo._a caro” 

priszzo, non ottenne dai saraceni di tra-| 

sportarlo a Pavia, dove, tra solenni 

manifestazioni di giubilo, venne aleeol-, 

to e; poi. eomposto nella chiesa di San' 

Pietro in Ciel d’oro. 

Nel 1191, mentre divampava la guer- 

ra tra l’imperatore e le vicine città, | 

nel #imofè ché' le ‘praziose reliquie ve- 

nissero. trafugate, furono chiuse in u- 

na' ‘triplice cassa: una di piombo; tal 

di cui si era servito ramento in quarzo 
Santa Rita da nella canonizzazione di 

Cascia. 

= SE da _——t—t= 

Da propagandista a sacerdote 
Sj chiamava Domenico Varischi ed 

era un propagandista della Federa- 

zione giovanile milanese. i 

Iddio ha fatto sentire la sua chia- 

mata ed il giovane è entrato nella 

grande famiglia dei francescani, col 

nome di P. Carlo. 

Domenica passata P. Carlo ha ce- 

lebrata la sua prima Messa. i 

Iddio gli conceda la grazia di un 

apostolato fecondo, 

Un vero “ Eroe, 
Il 29 giugno la Chiesa canonizzerà 

solennemente alcuni missionari fran- 

cesi che, nel secolo XVII, vollero por- 

tare agli indiani del Canadà la fede 

ma questo giovane ha.un privilegio, 

ed è quello di ‘aver .compreso una cosa 

non da tutti, anzi da pochi, compre- 

sa: lo seopo della propria vita. Mì sei 

simpatico, senza conoscerti, per que- 

sto; Però, adagio! Dopo... l’adulazio- 

ne... quarto segue. Dimmi (in  confi- 

denza, si capisce!) : Sei tu persuaso 

e convinto che tutte le tue, anzi le no- 

stre... chiaccherate siano comprese e 

(qui sta il più) praticate dai giovani? 

Credi che i tuoi articoletti (ad ecce- 

zone di quelli che, tra parentesi, sot- 

to il titolo, portano la dicitura: rae- 

conto dal vero, ece!), credi tu che da 

tutti siano gustati e imparati? A me è 

venuto un dubbio, un tremendo dub- 

bio, un dubbio... provvidenziale ; Ho 

che spesso noi (io, tu e... loro, cioè al 

vani come quello smemorato signore 

che fatto sedere un proprio ospite da- 

vanti alla mensa imbandita e ricol 

ma di ogni ben di Dio, gli andava de- 

‘ serivendo la squisitezza dei cibî e lo 

pregava - di servirsi, 

che la stanza era perfettamente all’o- 

scuro e pertanto l’amico ospite non 

poteva sentirne nessun gusto, nè ap- 

profittarne-e restava indifferente alla 

calorosa descrizione dell’amico. An- 

che noi, io temo, il più delle volte par- 

liamo e parliamo fino... a stancare chi 

ci ascolta, senza destare interesse, per- 

chè parliamo in ambiente buio, di quel 

buio terribile che è «l’indifferenza », 

oggi tanto... di moda, Ora io vorrei 

che i dirigenti, di qualsiasi... calibro 

e... misura, facessero brillare nella 

mente dei giovani, in primo luogo, un 

raggio che schiari le tenebre di cui 

sopra e faccia capire a. ognuno la. bel- 

lezza, la sublimità della propria vita 

ela necessità assoluta ehe ogni  pre- 

ziosa energia debba essere diretta al 

fine che ciascuno ha da perseguire. 

Non ti pare? Dire al giovane, con Van- 

tica sapienza: Comoesei te>stesso! e a- 

iutarlo in questa ricerca, a me. pare 

non badando 

arge , di o 1 : via 

Ret d if. SRL st te È Ageno | per la quale perirono da. martiri. Le 

“ SI: ao TR ara lella! {amiglie di taluni di questi martiri 

e. quindi, nascoste in. un muro della: esistono tuttora, nei dintorni di. Or- 

cripta. sa ù 

E. avvenne così che a poco .a. poco 

si finisse di ignorare il luogo preciso. 

della sepoltura del’santo, 

Fu soltanto nel 1695, che lavorando 

attorno all’altare della cripta’ sì ri 

trovò .la, famosa cassa di marmo con 

le reliquie. RES 

Nacquero allora dispute, @ contese 

tra i Canonici Lateranensi e gli Eremi- 

tani circa l'autenticità di quelle reli- 

leans. 
Alla testa dei. martiri da canoniz- 

zare sono. Padre Isacco Jogues e Pa- 

dre Jean de Brebeuf, che condussero 

una Missione di Gesuiti nella regione 

dei Grandi Laghi. Padre Jogues è il 

modello della figura di Padre Aubry 
nell’« Atala » di Chatèaubriand. 

La letteratura ebbe un buon naso 

stavolta scegliendosi un « eroe » che 

l’apostolato migliore. 
Lino Genti. 

= &= 

Condannato alle Assise di Parma 
per offese al Santo Padre 

Si è svolto l’altro giorno alla Corte 

d'Assise di Parma il processo a eari- 

co del cartolaio Eugenio Bassani, il 

quale doveva rispondere di eravi of- 

fese al Sommo Pontefice, Il eartolaio, : 
invisibile del. nostro pacifico esercito! 
d'amore e di opere sante, ma sempre’ ERA È 

nale dei giovani. 
stente Ecclesiastico deve dare al gior-| nie. Sicchè non prima del 1728 il Ve- 

fosse tale veridicamente nella spiritua- 

le pienezza della parola. 

a dovunque. Si, sempre.e dovunque. Di 

fatti non solo la Chiesa attende tuttò 

dal giovani, ma anche la Patria. 
servendo e militando .nelle schiere 

della. G. C. noi partecipiamo fattiva- 
mente all’apostolato della Chiesa Cat- 
tolica e come tali ci prepariamo a di- 
Venire mon solo buoni soldati per il 
Cielo, ma fedeli ed ottimi soldati e 
cittadini della Patria. L’opera educa- 

tiva che lentamente trasforma le no- 

Stre energie morali e spirituali ci pre- 
para a resistere con sicurezza di vin- 
cere alle immancabili lotte che ci ser- 

ba la vita, però bisogna che noi non 
perdiamo nulla di ciò che ci viene co- 

Sì beneficamente elargito. La nostra ban 
diera è simbolo d’un amore tre volte 

seovo di Pavia ne compì'la ricogni-, Ma Padre Jogues fu ben più saggio, 
Dei 130 Assistenti Ecclesiastici, 

quanti coglieranno questa mia parola? 

Spero molti, e per un’altra volta mi 
riservo di fare proposte ancora più 
pratiche. 

Intanto vi saluto fraternamente. 

Il vostro Don OLIVO. 

Osserva e imita 

Vedi, o gioventù diletta, quella bel- 
la farfallina dalle ali dorate? Essa ha 
paura di posarsi sulla terrà, e vola di 
fiore in fiore. 

Immagine dell’anima che non do- 

vrebbe mai posarsi sulle brutture di 
questo mondo, ma volare sempre in 

zione e la sentenza che concordava col 

pensiero-degli Eremitani, venne poi 

confermata dal Papa. .; iu 

_. Nel luminoso tempio romanico le os- 

sa del dottore della Grazia' rimasero 

fino il 1733. Quindi vennero ‘traspor- 

tate nella cattedrale, dondé! vennero 

no — dopo molte vicende — per esse- 

re poi di nuovo trasportate il T'otto- 

bre del 1900, a San Pietro in Ciel'‘d’o- 

ro che per lo zelo di Monsignor Ri- 

boldi, e l’opera della Società per la 

conservazione dei: Monumenti. dell’ar- 

te cristiana, convenientemente. restau- 

rata era stata ritornata al culto fin dal 

alto... al cielo! ci 1596. pere ; si 
è 

tolté ‘un'anno dopo e dove ritortnaro-; 

Ber 

nella conquista di glorie tutt'altro che 

meramente letterarie. 

Lc eroe » ha soprassato di parecchi 

‘bubiti il romanziere: All’«. Atala »l'o- 

nore di essere stato un anticipato pie- 

destallo eretto alla grande figura. 

Padrone e servo 
Un negoziante! avaro abbisogna di 

un impiegato. È quando un giovane 
sì presentò, il futuro padrone ‘chiese: 

Ci hai dei documenti? 
Documenti di che? 
Attestati di buona condotta. 
Li ho, sì, signore. E Vostra Si- 

gnoria? 
— (Gome? 

infatti, mentre verideva della carta 

bianca-gialla per formare la bandie- 

ra pontificia, pronunziava alla presen- 

za di due donne, certe Castagnoli Giu- 

‘seppina e Mariani Giacomina, una fra- 

se offensiva nei riguardi del Santo Pa- 
i i dre. Una signorina, certa Milza, 0- 

noscenza della cosa, lo denug 

carabinieri, ed il Bassani 

l’altro. giorno alle nostre 

M., chiedeva un anno 

2000 di multa;: 7 

condannato’ a _gi 

e_ 100 lire 

difesto d 
La. } 



FIAMMA GIOVANILE: 

Via: Irepgo: 1-B:- Uline.. 
E’ l'indirizzo della nuova Sede del: 

l’Azione Cattolica, ove ha l’ufficio an- 

che la Segreteria della. «Federazione 

Giovanile Cattolica Friulana. 

== 

Sottofederazione. Cittadina. 
Lunedi 2 siugno u. s. in Vicolo di 

Prampero con l'intervento di una tren- 

tina di. giovani dei nostri Circoli, eb- 

be inizio la. seuola di propaganda. E-! 
ra presente anche il Presidente Fede-' i 
rale dott. Biasutti,.che parlò della ne-, 

cessità..di detti corsi e incitò i ciova-' 

ni a frequentarli con assiduità, Ldue 

primi temi furono svolti. dal. Rev.mo 
don. Boseo: i 

Speriamo: davvero «che nei giovani 

formati in: detti corsi: usciranno gli e-! 
elementi: necessari (ed. utili val lavoro -e 

alla: direzione det Circoli e delle sot- 

tofedierazioni, e lanciati poi nel'nostro 
movimento con la parola; e sopratutto 
con l'esempio e la prestazione: volen:' 

terosa della ‘loro: opera, basteranno’ a 
suscitare’ un vasto rinnovamento di 
spiriti e d’idée. | 

Pig 

Domenica 1.0 giugno u: s. nella chie: 

sa di S. Spirito: ebbe: luogo  l’ora: di 
Adorazione con la Comunione genera! 

Je:im suffragio ai Mons. Pini con LEE; 
tervento dei giovani di tutti.i Circoli. 

Celebrò: il. Rev.mo Padre Pio Gabos! 
che tenne: anche: un breve fervorino.! 

* 
KA 

Martedi 3° giugno u: s. per is 
va’ della Sottofederazione, nella sala 
di S. Giorgio.fu fatta lai Commemora- 

zione di ‘Mons. Pini, tenuta/ da un no». 

stro bravissimo giovane, il sig. Visen> 

tini, Presidente del. Circolo S: Nicolò, 
che rievocò magnificamente tutta. la 

vita del’ grande scomparso. E? dai de- 
plorarsi che molti giovani non abbia-, 
no‘ risposto: all’appello. Mancavano i 

secuenti Cireoli: B. V. delle Grazie; 
S. Cuore; Cormor ; S. Osvaldo. | 

Pea 

Giovedi. 19 corr. m. tutti i Circoli 
sono obbligati ad intervenire con ban- 
diera ralle ore 9 in Duomo per la Pro- ° 

cessione dei Corpus Domini. 
E 

Cominciando da lunedì 23. le lezioni 
di Propaganda si terranno nella nuova | 

Casa dell'Azione Cattolica in Via. Trep-' 

po N. 1B. 
Il Pres. Sottof.: 

Circolo “S. Giorgio ,, 
E? ormai noto che abbiamo cambia-, 

to presidente, e non. è una cosa indif-. 

ferente dopo 8 anni. Il. Parroco. ha 

pubblicato un articolo di. fondo sul 

Bollettino. Parrocchiale e a quello ri- 

manda i lettori. Il nuovo Presidente 

ha! cominciato a filare per bene sulle 

otme: del vecchio presidente che non 

è il tigre di Parigi ma il buon Angeli- 

no che quanto prima terrà una confe- 

renza per iniziare; la sua carriera di 
socio effettivo. 

| 

Peruzzi. G. 

* 
dice 

E’ stato nominato: it nuovo delega- 

‘to degli aspiranti nella’ persona» di 

| Fabbro Renato, che ha già preso. do- 

menica possesso del suo ufficio dopo 

belle e affettuose parole del Delegato 
uscente sig. Gismano' Mario. che rima- 

nè al Tesoro. Bella e commovente que- 

sta consegna di ufficio fatto alla buo- 

na col cuore e piena di affetto sull’a- 

nino: dei presenti. Il nuovo: delegato 

si formerà. uma specie di segretariato 

e Garnero: e Colpi e Gussetti e Cotter- 

Hi aiuteranno questo nuovo, delegato. 

Foa 

L altro giorno. l’ultima di «S. Tarci- 

sid» “con un' esaurito: impressionante. 

Tl sérvizio d’ordine-sulle.spalle di Pic- 

cinato, le ncte sulle labbra di Cavi- 

glio, di Missiò, di Lottarulo e di 40. 

biriechinî delta’ parrocchia, Presto ‘si 

dice ‘si aprirà una seuola di musica. | 

attofederazione di Codroipo | 
sidénti, Vice-presidenti e -Se- 

Circoli della Sottofedera-' 

itati alla seduta del Con-! 

gre 4.30. nella Sala 

pito: 

ircoli; 2. Di- 

ne della | 

| sposizione . per l'adunatà di Udiné ‘del 
6.luglio: inaugurazione, della Casa de 
le. Assoc. Cattoliche: 4' Nomina del 
Delegato Sottofederalé aspiranti e del 

Segretario. Sottof.; 5. Varie. 
Avverto i Presidenti di quei: Circoli 

che. ancora.non. avessero. versato ad 
Udine. la. tassa. globale, di L. 10 per 
l’anno in corso, che.isarà bene lo fac- 
ciano al sottoscritto domenica p. v. in 
occasione del Consiglio Sottofederale. 

Vi attende e'vi saluta fraternamen- 
te'il vostro Delegato Sottof. | 

G.. DI SOPRA: 

CIRCOLO DI CODROIPO 

Susgestiva; piena di dolce conforto, 
rinnovatrice di propositi buoni dinan- 
zia Gesù; fu lar Santa: Ora»dil.Adora- 
zione nottutna ‘traseorsa»dagli effetti-. 

i vi del Circolo venerdî6 u. s. nella no-, 

stra parrocchiale. 
Così) torneremo ogni primo venerdì 

del mese, uniti in un cuore solo ‘ai pie: 
| di‘del Tabérnacolo di Dio; che»allieta;! 
fortifica, rende pura la nostra atopie tt 

nezza. 

FORGARIA 

Carissimi Aspiranti, 

è da parecchio tempo che’ sentivo 
un vivo desiderio di esprimervi il mio 
compiacimento per'l’ammirablie  spi- 

rito! di amore e di zelo che vi; anima 

per la gloria del Signore e per la vo- 
stra tranquilla. e gaia;infanzia di pic- 
coli. giovanetti cattolici. Bravi!.;conti- 

i iuate sempre, con maggior impegno ad. 

adempiere. tutti: i. vostri, doveri. coo- 
perando ‘eon’ il: vostro spirito «di. pre- 
ghiera, di: obbedienza e:di apostolato 
sotto:rla: illuminata; e: benefica. direzio-' 
me:.del» padre. delle..vostre; anime —.il 
patroeoi=* assieme»a tuttisi buoni, alla 

vera’ dilataziene: del regno: di Cristo: | 
Sololcosì miei. carissimi; nok: -po- 

' tremmo: sempre: dire di aver;mantenu- 

: toifederal programma di: .G; e di 
non aver «demeritato» di militare al! 

l’ombrardei. nostri: sacri. vessilli ; sotto!“ 
la :cuida del Vicario di Cristo e. dei 
suoi ministri: nostri camati sacerdoti. 

Ta mia: preghiera -iniplora: per mez: 

20..della mostra Madre Maria Santissi- 

i ma; da Dio, per voi; la‘grazia della 

perseveranza e quindi della vittoria. 
VORO de: to. 

«Molti e buoni! » ‘E espressione 

inon è mia ma del Papa'e dice tutto il 

programma che io ormai credo di do- 

ver. indicare all’ Azione Cattolica, Dio- 

cesana: 

Mea A 

RACCONTO ALLEGRO 
|(——ssssmoscccÉ 

CONFESSIONE DIFFICILE 
La signora zelatrice si avvi icind al 

| vice-parroco, e in un tono tra lo scan-! cadi; esperienza. 
dalizzato e il misterioso, gli. disse: 

Conosce lei il' colonnello Iario-' 

ne Trombetta, Sottosegretario della | 
4a sezione del le Opere Contro gli In 

S setti? { 

— Di nome solamente. 

— Ebbene, va e non va. Il medico; 
mon lasciò nessuna speranza. E° que-; 
stione di giorni. 

— Allora corro per amministrargli' 
iù | 

i Sacramenti. | 
— Ma con molta abilità. Quell’uomo 

è stato sempre un rivoltoso in cose di 

chiesa. 
Forse ha ricusato il prete? 
Che io sappia no. | 
Hanno parlato con la. famiglia? 
Che io sappia no, ma è necessa-' 

ria prudenza ‘assai. 
— E allora che cosa vuol da me? 

— Che lei faccia una visita alla fa- 

miglia, così per avere notizie dell "am 
malato, Questo una prima volta. Una 

I seconda, volta chiederà all’ammalato.' 

: Una terza volta parlerà di Dio. Final- 

mente internandosi una quarta -volta,! 

vedrà di parlare di confessione. 
— La commedia sarebbe ben prepa-, 

rata, ma non mi va. 

—. Padre santo, disse 

con ]e mani giunte! 

— SÌ, commedie! Crede sisi si pa; 

renti e l'’ammalato non comprendano; 

la zelatrice 

là ragione della presenza del prete,| preparare adagio lo spirito dell’am- nulla osta a questa segreteria per ini- 

specialmente se questi si fa vedere per 
la prima volta in una casa di un mo- 
ribondo! 

— Ma Jei può spiegarsi... 
— Spiegazione nessuna. Mi dia l’in- 

f 
dirizzo! Entrando, dirò semplicemente. 

casa, consapevole de’ suoi doveri e ric- 

—. Salo: scopo; della mia venuta — 

chiese ‘il vice-parroco? 
— Lo indovino facilmente, disse la 

signora; con um.sorriso; 
=—=«K cî saranno: difficoltà in. vedere 

il. colonnello? 
— Da:parte mia. nessuna. Sono. cri- 

stiana» Mio marito, pur non essendo 
cattolico ‘zelante; visse. sempre: in. ot- 
time relazioni con Ja Chiesa. 

= E. allora? 
— HKra mia intenzione chiamare un 

sacerdote; ma giacchè la R. V. mi pre- 
venne... Abbia la bontà, di entrare... 
Vado ad avvisare mio marito. 

Hi 
Lia. moglie: propone, ma le cognata 

dispongono! Alla parola, confessione, 
eosì»di:improvviso; vi fu un. « tolle » 
gienerale...-Da; ogni. canto uaccorrevan 

terrorizzate, piangenti, cognate,, figlie, 
eugine, amiche; che sì presentavano 

comei rappresentanti della punde nza. 

° = La. vista del prete è capace di 

produrre penosa impressione, disse u-|. 
na.sorglla.della padrona, di.casa. 

Il vice-parroco, senza perdere la 
calma, fece fronte allo rene di 
‘obbiezioni. 

—. Chi sa. se saio non pas- 

serà per una crisi? — disse una cugi- 
na. 

— Prima della confessione si deve 

malato, osservò una comare! 
Cattiva impressione ! H perchè? ill, 

prete non ha mica la faccia di spa-l.8 
Lena ammalati. Una. crisi nervosa ® Ma 

sia.’ Molto più del sacerdote: può 
causare traumatismo il battaglione di 

‘nonvostanite: la; zglatrice “e le cognata. 

| visita del vice-parroco. 

di un comunicato, reso. di pubblica ra- 

‘a dire, così a mezza voce: 

ale che si terrà dome- | 

po. cs. di 

che vengo; per confessare il colonnel-| persone che, indiseretamente si aggi-|, 

lo; La mancanza di diplomazia è, in rano intorno all’infermo, cui non la- 

simili. casi, la migliore delle diploma-' selano» uri momento libero,, e di tran- vi 

zie; quillità, 

E là se ne andò, con le cose neces- | 10% sempre così! In ciascuna; fami 

sarie, il-. viee- parroco, lasciando come glia vi sono persone più: cattoliche del 

spaventata la pia zelatrice. Papa; icioè, cogriate o cugine più in- 
teressate della sposa e delle fighie. 

Daf 

Nella casa: del. colonnello Ja porta. «bassi, 

fu aperta! da una: serva; la quale, al' la padrona di casa aprì la; porta del.|, 

vedere il sacerdote, senza. niente. do-|]a stanza:dell’infermo, e disse al vice. 

mandare, corse nell'interno. della: casa. parroco: 

I - =—:.Può entrare; VARA 

.— Il prete; è il prete! 
Il vice-parroco ascoltò. un «per amor 

di Dio!» rumore di sedie smosse. di | gnata ! 
persone in agitazione, e di esclamazio-.} . -— Non parli di Breast ‘0g- 

ni mormorate. «et soggiunse una cugina! 

Apparve, finalmente, una signora di #% 

Si.:svolgeva la battaglia; con alti ol 
intorno al sacramento; quando i 

+# Dica. che venne sane per u- 

najswisita di amico, mormorò ‘una ‘co- 

il:-benvenùto!..So:. che. da questa non 

ni e'‘voglio uscire. da: questa vita 

ome: buon..eristiano. 
— Ilysuo;-caso non, è da disperare | | 
— Padre mio; fmo.a quest’oggi;non 

l’he chiamato: per, non spaventar. la 
mila; gente aa: 

— Erla.sua,gente non..gli parlò di. 

sacramenti. per. non .inguietare» il co=' 

i lonnello: 
— E’ proprio.così, gridò, l’ammalato 

‘tracdueattacchi di.tosse, Comviene ri, 

eupgrare ilè. tempo perduto. In,nome. 

del:Padre;.del.Figlinolo; e.dello Spirito 

Santos. | 
L'ammalato fece: ottima. confessione, 

si puri 

Hl:fatto è autentico. 

Il ‘colonnello soffrì ancora. due me- 

si, edificando tutti con la' sua pazien- 

za e con la sua fede. 

- Durantd questo tempo, al piaceri 

della vita aveva Finunziato; "Tassegna- 

to, manmnon al piacere di ricevere la 

P. Dubois: 

(Dal portoghese : P;_Luigi Balzarot- 

ti). 
inni ci id i 

Tubercolosi. e ballo 
— Ma che c'entra — dirà allenmo — 

la. tubercolosi col ballo? 

— Se c'entra? Basta leggere qual 

che resoconto di conferenze di propa- 

ganda antitubercolare, tenute appunto 

in occasione della festa del fiore, per 
convincersene. La tubercolosi è ato 

tia emimentemente contagiosa, hanno 

proclamato e. ripetuto contordeniente 
i.conferenzieri; chi ne è affetto ne di- 
venta, suo malprado, agente provoca- 

tore, 1otolate dif fvione; Bisogna an- 

zitutto prevenirla, non solo con ale 

|lontanamento o Wacliaito dei con- 
tagiati, dei sospetti o dei predisposti, 
ma combatterla nelle abitazioni, nelle 
fabbriche, nei luoghi di raduno in 
genere insufficienti per capienza, arià 
e luce, che diventano perciò antica-| 
mere della tubercolosi. 

Qualcuno è andato anche più in là 

e ha detto, individuando. con più a- 
cuto occhio clinico i terribili. allea- 
ti del contagio: « Sono. la sregolaiez- 
za -della vita, i bagordi, il padule 
malfamato e la frenetica passione, del 
ballo che concorrono a mantenere alta 

la. percentuale. dei tubercolosi. fra i 
giovani ». 

Confessioni autorevoli. ed eloquenti, 

che l’esperienza. e ill. buon senso. con- 

fermano, Quanta polvere roditrice e | 

forse contaminata in certe. sale da bal- 
lo! Quanti. candidati alla, tisi tra le 

fanciulle. anemiche — spesso purtrop- 
po minorenni — e tra i pallidi, capel- 
luti, impomatati ballerini, mezzi sfat- 
ti dalla vita sregolata e dai bagordi! 

Non rammolliti 
Pubblichiamo integralmente il testo 

igione dal. Commissario della Federa- 

zione Fascista di Varese, dott. Spelta : 
« Sta per finire la Quaresima e già 

alcuni Dopolayoristi o Società. aderen- 
ti, si sono affrettati a domandare il 

ziare trattenimenti RA TENATI domeni- 

cali. Crediamo utile ricordare a tutti 

"gli interessati che l'Opera Nazionale 
‘Dopolavoro non si fa mallevadrice di 
tali manifestazioni che sono contrarie 

‘vanno i giovani. Tl Dopolavoro porta 
‘questi in montagna, al’ sole, all'aria 

tra, perchè preparino it Moro® petto 
talle'fatichie dell'a vità. Atleti, gli ita-|, 
liani di domani dovranno essere e non 
‘rammolliti e tremolanti ball'eninti eso- 

"060p »i 

Per. i piccoli... e pet i grandî 

Dicono 
‘Dicono; che il demonio mon. gusta 

di bambini perchè, una. volta, ghi fe- 
îeero: perdere una: bella ogcasione. 

«Era nella: chiesa, durante la Santa 
Messa. I demonio vestito dinero, 
‘stava vicino. al. basamento di una. co- 
lonna, pigliando nota di chi si com- 
portava, male durante il santo Sacerifi- 
cio, quando un bambino tirò la gon- 

nella della mamma. 
buona. presenza, é capelli Mezzo grigi. 
Il Prete non lle ide il tempo di pro- 
nunziare una sillaba. è | 

— .E’ la sposa del Colentielia cui ho pier ui ” ; 

onore di parlare? .... Nada ‘giorfio, cotfana) 
— Sì, reverendo! bar. gi sentiva’ indisposto. 
Era una matrona ancora robusta,' chigdere sue notizie. 

benchè. innanzi ‘negli anni. La sua. fi- non -deve.-essere. grave, 
sionomia respirava a un tempo ener-! — Via,isî 

È 

Il sacerdote entrò, PA una: :pa- 

rola con la quale doveva iniziare la; 
conversazione. dg una Hindi comu-;i piedi di advitrà: 

eppi scomparve sull’istante, per non veder- 
Venti per; si cadere addosso goccie d’acqua san- 

La sua malattia ta che sarebbe come ferro în a 

signor: curatoy si: segga qua, 

3. Di gia e bontà. Pareva ottima donna di vicino e lasci i sotterfugi! La R. V. è una bella al demonio, quante volte il 

fiiglio mio? 

— Mamma, guarda quell'uomo, Ha 

Vedendosi . scoperto, il demonio, 

mel secchio .del fabbroferraio. i 
Se questa volta il bambino ne fave 

gi principî dell'Opera stessa. AJ' Ballo |, 

». | venuto: prepararmi il passaporto. Sia ‘ demonio inganna i barsbini. Speciali 

a vita nei Circoli menté durante il.santo Sacrificio del 
la Messa! Il bambino che sbadiglia 

che, parla, che da calcì, che, piange. 
che, ride ;e persino fa baccano, come 
se.la chiesa fosse luogo per HG pan: 

tomime. 

E.se qualcuno cerca, 
nergici, chiamare SIR un mo! 
nello,..tutte le. anime sentimentali 

fremono, di orrore,, dinanzi. .alla seve 
rità dell’educatore. Ragione di que: 
sto è che il bambino 0g gigiorno, è UL 

idolo sacro, che, nessuno PaLTat tocca: 
re, neppure col piumino, per tirare Il 
minima polvere. Tutto è grazioso» nei 

bambini. Tutto senza Meastttatà 1-di 

fetti, che alle volte sono ‘enormi. 
Intanto ‘la S&era! Scrittura ‘disse 

ché chi risparmia il castigo odia’ il 
ficfio. 

con” modi e: 

tree 
Campagna antiblasfema 
APaviarsi è tenùto il Congresso*na 

‘zionale antiblasfemo. 

E’ stata ‘una nuova. solenne affer 

mazione contro. l’esecrando. vizio, cli 

è stato finora un ignobile, primato de 

el’italiani. 
La campagna contro la, bestemmia 

così felicemente iniziata, deve. conti 
nuare e deye raggiungere sempre..mi 

gliori risultati. 
Non si è spento ancora sul labbro sa 

crilego di tanti e tanti mascalzoni. ( 

la parola che si meritano) il linguag 
gio infernale che; offende Iddio, | 
Vergine, le cose sante. 

Ebbene in questa campagna contri 
la bestemmia: tutti devono portare i 

loro contributo. Lo devono portare il 

modo tutto speciale i giovani* cattoli 
ci, che nel prooramma del: loro apo 

stolato devono zelare anche il rispet 
to al santo nome di' Dio: A@ ogni be 
stemmia che ascoltano essi devono rea 
oire, immediatamente, ovunique, con 

tro chiunque. Con la carità dolce mi 
ferma be risoluta' da prima, . poi con 1 

fortezza che non conosce ‘intimidazio 

ni e viltà, per la coscienza di compie 
re opera la rst buona, altamen 

te civile, voluta dalla relieione e dalli 

Patria. 
Solo così si riuscirà a qualche così 
di efficace e di pratico. 

Cra Libri e Riviste 
FRANCHETTI (Teol. Domenico). Ge 

sù: ela Vita Sua. Bel volume in-8 
1930; di. pag XVI-408, con» 18f 

illustrazioni nel'testo. ie una carti 
na geografica della Palestina a 

tempo di Gesù. - Li. 10 — Casa E 
ditrice Marietti, Via Legnano, 2° 
- Torino: (118). 

Questa bella e ‘invitante « Vita » de 
Signore, corredata'quasi ad' ogni pa 
e'ina di una' piccola figura grafica de 

mistero, con capitoli brevi, in un elo 
quio piano, con brevi e sppeduite con 
siderazioni offre al popolo quella mar. 

razione continuata ed episodica della 

vita di Gesù; che finora; in una forma 

così compiuta, non si aveva ancora, La 

sua. utilità per-la-lettura- nelle famiglie 

è indiscutibile, e i. Sacerdoti faranno 
molto bene a consigliarla. 

i Unalode vai poi tributata all’Auto- 
re per avere. saggiamente. aggiunto, 
‘quasiva corona di: questa. pregevole o- 

pera, un copioso indice analitieo-alfa- 
betico, come pure un: indice: teologico 
della: dottrina, e uno. delle: numerosis- 

sime citazioni della: Sì Serittura. 
Tl volume: è dedicato: ai Principi 

Umberto e Maria di Piemonte. 
* 

* * 

:MENARA (Mons. Giovanni). La Tor- 

menta. Bolscevica: Sfacelo. morale. 
religioso; economico, nella Russia 
consunista: Libretto di pag. 72 
I. 1.50: Per la diffusione fra il 
popolo: 10 ‘copié Li 12 — 50 co- 
pie Li. 50: — Casa Editrice Mariet- 

ti, Via Legnano, 283 Forino: (118). 
E” Ja sintesi più bella e più densa di 

quanto. fu pubblicato in quest'ultimi 

‘anni’ sulla situazione russa, A grandi 

linée; l’autore — che è uno dei più 
brillanti giormalisti di parte nostra — 

riassume, ‘analizza, documenta le enor- 

mi malefatte del bolscevismo, che ha 

prodotto sul corpo della Russia le ro- 
vine più spaventose. 

Stile fulgido, fluente, irruente; epi- 
dosì e cifme che mettono raceapriccio ; 
documentazione abbondante; deduzio- 
ni sobrie, ma logiche e stringenti; fan- 
no di questo piccolo volumé il « vade- 
mecum » :idel cattolico nell’ora attua- 
le, tanto amara per la Chiesa e per la 
civiltà. 

Sac. OLIvo CoMELLI, Direttore respons. 
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